
S a r ia  superfluo in quest’ ultimo e necessario officio 

della legazione m ia , volendo principalmente attender alla 

brevità, di riferir quelle cose che da molti libri e dalle re­

lazioni di molti ambasciatori e altri ormai sono fatte no­

tissime. Però, rimettendomi a quelle, lascierò di parlar di 

ciò che in universale appartiene alla cognizione del regno 

così circa il sito, la grandezza, li confini, come la divisione 

e numero delle provincie, la comodità di quelle per li molti 

liumi navigabili dall’ una all’ altra, e per il mar Oceano e 

Mediterraneo, che da mezzodì e da ponente ne circondano 

quasi le due parti ; come anco di riferir il numero delle 

terre murate, con la infinita e quasi incredibil quantità di 

abbazie, priorati e altre chiese, stimate importar molto più 

della terza parte dell’entrate e beni del regno; e così di 

parlar del principio e ampliamone di questo regno, e della 

successione dei re, e delle prerogative che hanno d’ ungersi, 

consecrarsi e coronarsi ; della causa del titolo e del co­

gnome di cristianissimo, con la special virtù di segnare e 

sanar li infermi dalle scrofole (1); e finalmente dell’ origine 

di questa casa regale, chiamala di Yalois ; rimettendo tutte 

queste cose, come notissime , a que lli, sì come ho detto, 

che ne hanno scritto e parlato , per venire a quelle che

(1) Veggasi nel Volume 1.® ili questa raccolta, a [>ag. 238, la nota I.


